
Domenica 29 Ottobre 
30ª  Domenica del Tempo Ordinario 
“Amerai Dio con tutto te stesso e amerai  

il prossimo tuo come te stesso” 
Ore 10.30: Durante la S.Messa celebrazione del  
Battesimo di Arianna, Nicole, Rebecca e Ndue 

 
Martedì 31 Ottobre 

Ore 18.30: S. Messa prefestiva 
 

Mercoledì 1 Novembre  
Solennità di TUTTI I SANTI  

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli” 
Ore 8.30 e 10.30: Sante Messe festive 

Ore 15.00: in Cimitero Canto dei Vesperi e  
preghiera per tutti i defunti assieme all’Arcivescovo 

 
 Giovedì 2 Novembre  

Commemorazione dei FEDELI DEFUNTI 
“Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio” 

Ore 10.00: Santa Messa  (in Chiesa) 
Ore 18.30: Preghiera del Santo Rosario meditato  

per i nostri cari defunti e i parrocchiani  
morti nel corso dell’anno (in Chiesa) 

 
Venerdì 3 Novembre 

Ore 18.30: S. Messa con intenzione missionaria 
 

Sabato 4 Novembre 
Ore 15.00: Gruppo anziani 

Ore 15.30 FESTA delle CASTAGNE  
per bambini, ragazzi e genitori dell’Oratorio 

 
Domenica 5 Novembre 

31ª  Domenica del Tempo Ordinario 
“Chi di voi è più grande, sarà vostro servo” 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 40/2017 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 



Doposcuola delle elementari. La settimana scorsa è stato avviato il 
doposcuola, gratuito, per i bambini delle elementari nelle giornate di 
lunedì e giovedì dalle 14.30 alle 16.30 in una saletta dell’oratorio parroc-
chiale. Siamo contenti che, assieme ad una insegnante volontaria, un 
gruppetto di neo cresimati abbia dato la disponibilità ad aiutare gli 
alunni in difficoltà scolastica. Se qualche genitore intende mandare il 
figlio che frequenta la scuola primaria al nostro doposcuola per essere 
seguito nel fare i compiti, segnali il nominativo a don Giancarlo o in se-
greteria parrocchiale ad orario di ufficio.   
 
Doposcuola delle medie. Avrà inizio questo lunedì 30 ottobre alle 
14.30 nella sala anziani dell’Oratorio parrocchiale. Si svolgerà il lunedì e 
il giovedì dalle 14.30 alle 16.30. L'attività del doposcuola, gratuita, con-
siste nel seguire i ragazzi nello svolgimento dei compiti pomeridiani e 
nell'offrire loro un sostegno scolastico. Il gruppo degli alunni frequen-
tanti è al completo. Chiediamo volontari tra insegnanti che sono ancora 
in servizio o che non esercitano più la loro professione, giovani universi-
tari e giovani che frequentano la scuola superiore per una disponibilità a 
questo prezioso servizio, anche una volta alla settimana. Chi pensa di 
poter offrire la sua collaborazione, comunichi il nominativo a don Gian-
carlo o in segreteria parrocchiale ad orario di ufficio.   
 
Giornata Missionaria Mondiale. L’abbiamo celebrata la settimana 
scorsa pregando per i missionari che portano nel mondo il buon seme 
del vangelo e ascoltando testimonianze coinvolgenti e significative di  
padre Raffaele e suor Gianluisa. Davvero generosa è stata la risposta di 
solidarietà dei partecipanti alle Sante Messe, avendo raccolto nelle of-
ferte euro 1.148,51, versate interamente alle Pontificie Opere Missionarie. 
Un grazie a nome anche di coloro che beneficeranno di questa nostra opera 
di carità fraterna. 
 
Castagnata in Oratorio. Sabato prossimo 4 novembre, a partire dalle 
15.30 fino alle 18, in Oratorio gli animatori hanno organizzato la Grande 
Festa delle castagne per bambini e ragazzi. Ingredienti: karaoke, giochi 
di gruppo, super merenda, mega castagnata, e … tanto divertimento. 
Sarà un pomeriggio bellissimo, aperto anche ai genitori. Non mancate! 
 
Pranzo con gli anziani. Data l’ottima riuscita dello scorso anno, ripropo-
niamo questo bel momento di condivisione, organizzato dal gruppo della 
pastorale degli anziani, domenica 12 novembre. L’appuntamento è alle 
ore 12.00 nel cortile della parrocchia, al termine della S.Messa delle 
10.30, per un aperitivo; a seguire, in Capannone, il pranzo. Sarà un’oc-
casione, nel clima conviviale, per incontrarsi, ritrovarsi e trascorrere 
qualche ora in serenità e piacevole conversazione. Per motivi organizza-
tivi chiediamo di dare l’iscrizione presso l’Ufficio parrocchiale ad orario 
di segreteria (tel. 0432-501465)  o a Maria (tel. 0432-502482) entro 
giovedì 9 novembre. Quota di partecipazione 5 euro. Deplian dell’inizia-
tiva sono a disposizione sulle mensole agli ingressi della Chiesa.  



Il Vangelo della Domenica  (Mt 22, 34-40) 
 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sad-
ducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò 
per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comanda-
mento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo co-
mandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come 
te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profe-
ti». 
 

 
  
Al tempo di Gesù i rabbini avevano tratto dalla Bibbia i comandamenti, 
negativi e positivi, per regolare il comportamento dei fedeli. Poiché erano 
molti era inevitabile per la gente del popolo non peccare. Gesù considera-
va questo insieme di norme, pesante e opprimente tanto da togliere la 
gioia di vivere. Alcuni rabbini, meno rigidi, avevano cercato di proporre 
una sintesi dei precetti e di unificarli attorno all’amore per Dio e per il 
prossimo. La risposta di Gesù al fariseo che vuole metterlo in difficoltà, 
quindi, è coerente con la tradizione biblica ma propone un’importante no-
vità. L’amore per Dio deve coinvolgere il cuore, l’anima e la mente. Amare 
Dio “con tutto il cuore”, significa avere Dio come riferimento unico nella 
vita, esclude l’affidarsi contemporaneamente alle sicurezze materiali o 
adorare la carriera e il potere. Amare Dio “con tutta l’anima”, cioè con 
tutta la vita, significa sacrificare tutto, persino la vita pur di non venir me-
no alla propria fede. Amare Dio “con tutta la mente”, significa impegnare 
l’intelletto nella ricerca del Signore e della sua volontà. Gesù considera 
questo il più grande comandamento, tuttavia attribuisce la stessa impor-
tanza all’amore per il prossimo. Infatti, innovando la tradizione biblica, 
Gesù propone di considerare prossimo ogni uomo, anche il nemico. La 
conclusione è chiara: l’amore per Dio e l’amore per il prossimo sono il 
punto di riferimento di qualunque norma, devono essere presi come criteri 
di giudizio per valutare ogni precetto. Tutte le leggi sono buone se sono 
espressione di amore, vanno rifiutate se si oppongono al bene dell’uomo. 
Nell’intero Nuovo Testamento si trova conferma dell’indicazione di non 
tenere separati amore per Dio e amore per il prossimo, perché si finisce 
per metterli in competizione e pensare che si contendano il cuore dell’uo-
mo. Amare il Dio di Gesù Cristo che si pone a servizio dell’uomo significa 
condividere lo stesso amore, cura e protezione per l’umanità intera. Il co-
mandamento dell’amore verso Dio e verso il prossimo sono, dunque, con-
nessi perché amare l’uomo è in fondo amare Dio dal momento che ne è 
sua immagine. 



la  Preghiera 
 

 
C'è un labirinto di leggi di regole  
nel quale possiamo perderci, Gesù,  
o che eventualmente sfruttiamo a nostro vantaggio  
per sottrarci a quell'unico comandamento  
che ci invita ad amare Dio  
con tutto il cuore, l'anima la mente  
e ad amare il prossimo  
perché proprio come noi.  
 
Non un comandamento complesso,  
difficile da decifrare, da capire:  
ma quando si tratta di viverlo arriva il bello.  
Sì, perché tu non chiedi di riservare a Dio  
solo uno scampolo, un rimasuglio del nostro tempo,  
ma di investire tutti noi stessi  
in un rapporto unico con lui.  
AI punto che le nostre decisioni,  
i nostri pensieri, i sentimenti,  
ciò che risulta essenziale alla nostra vita,  
è indirizzato verso lui, orientato da lui.  
Non c'è a questo punto nulla e nessuno  
che possa mettersi di mezzo,  
accaparrarsi qualcosa di noi  
mettendosi in concorrenza con lui.  
 
Anche la richiesta di amare il prossimo  
appare a prima vista piuttosto semplice,  
ma non affatto così:  
mette a dura prova il nostro egoismo,  
ci obbliga a compiere scelte difficili,  
che non ignorano i nostri doveri,  
ma neppure gli elementari diritti di ogni uomo.  
 
Gesù, aiutami a prenderti sul serio,  
ad aprirmi totalmente a Dio, che mi Padre,  
e ad ogni uomo, che mio fratello. 


